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Santa Patrizia

H o scoperto questa 
santa, pur sapendo della 
sua esistenza1, dietro 
sollecitazione di un amico 
che ne aveva sottolineato 
l’interesse per il legame 
tra Oriente e Occidente. 

Dunque, sull’onda lunga della 
Settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani, ecco santa 
Patrizia di Costantinopoli, 
compatrona di Napoli.

santi da scoprire  
➤	Castel dell’Ovo, Megaride, Napoli, foto di Maritè Toledo, www.flickr.com

vissima malattia, Patrizia muore. 
I funerali, per celeste rivelazione 
alla nutrice Aglaia, si tengono in 
modo solenne con la partecipazio-
ne del vescovo, del duca della città 
e di tanta gente. Il carro, tirato da 
due torelli senza guida3, si arresta 
davanti al monastero dei Padri ba-
siliani, dedicato ai ss. Nicandro e 
Marciano, che Patrizia, in una tap-
pa a Napoli del precedente viag-
gio a Roma, aveva indicato come 
luogo dove avrebbe riposato il suo 
corpo. E lì rimase con le consorel-
le che l’avevano seguita e che si 
chiameranno Patriziane o Suore di 
Santa Patrizia. Il monastero, tra-
sferitisi i monaci basiliani, fu tenuto 
dalle suore e sotto la regola bene-
dettina ebbe secoli di vita glorio-
sa. Per eventi storici e politici, nel 
1864 le spoglie di Patrizia furono 
traslate nel monastero di san Gre-
gorio Armeno4 a Napoli5. Sono 
contenute in un’urna pregiata, in 
una cappella laterale della monu-
mentale chiesa del monastero, ve-
nerate dalla popolazione, sempre 

accorsa numerosa, assistendo 
stupefatta al prodigio della manna 
e della liquefazione del sangue. La 
manna fu vista trasudare, come in 
altre tombe di santi, dal sepolcro. 
Il sangue invece sarebbe uscito 
miracolosamente dall’alveolo di 
un dente che un cavaliere roma-
no, per devozione esagerata, ave-
va strappato al corpo della santa, 
morta da qualche secolo. Dente e 
sangue sono conservati in un reli-
quiario di notevole pregio. Nei vari 
secoli lo scioglimento del sangue 
è avvenuto con modalità e tempi 
diversi. Questo miracolo è meno 
conosciuto di quello di san Gen-
naro, patrono principale della città. 
Nella struttura del Convento adia-
cente alla chiesa, sono ospitati ra-
gazzi di “famiglie difficili”6, seguiti 
dalle Suore Crocifisse Adoratrici 
dell’Eucaristia, che, dopo l’estin-
zione graduale delle Patriziane nel 
secolo XIX, ne hanno continuato 
l’opera e custodiscono con tanta 
venerazione le spoglie mortali del-
la santa. La festa di santa Patrizia 
ricorre il 25 agosto7.■

Note:
1:  ... ma il mio patrono è sempre stato san Patrizio – vedi CaritasInsieme 2000/2
2: Dal sito www.santiebeati.it
3: Cfr. il nostro beato Manfredo (CaritasInsieme 1998/6)
4: Gregorio di Narek (951-1003), insigne teologo, poeta e scrittore religioso armeno. 
Festa: 27 febbraio
5: Nella via omonima vengono allestite le tradizionali bancarelle con i tipici presepi 
napoletani
6: To’, qui scopro un legame con il mio mestiere passato: santa Patrizia avrà vegliato 
senza che io lo sapessi...
7:  Ho trovato la storia di santa Patrizia anche nel patrimonio di musica religiosa po-
polare, cantata da Gino Maringola, comico d’Arte che recitò con Eduardo De Filippo 
(benedetta rete!). Suggerisco una visita ai vari siti cliccando: Megaride; Chiesa di san 
Gregorio Armeno; Gregorio di Narek; suore patriziane; Gino Maringola. Buona naviga-
zione (senza naufragi)!

Patrizia2, discendente dell’impe-
ratore Costantino, nacque a Co-
stantinopoli nella seconda metà 
del settimo secolo. Educata a cor-
te dalla nutrice Aglaia, emise i voti 
di verginità in giovane età e, per 
esservi fedele, fuggì dalla città per-
ché l’imperatore Costante II (668-
685), suo congiunto, le aveva im-
posto il matrimonio. Arrivò a Roma 
insieme ad Aglaia e altre ancelle e 
da papa Liberio ricevette il velo 

verginale. Morto il padre, Patrizia 
ritornò a Costantinopoli e, rinun-
ciando ad ogni pretesa sulla co-
rona imperiale, distribuì i suoi beni 
ai poveri e andò in pellegrinaggio 
verso la Terra Santa. Ma una ter-
ribile tempesta la fece naufragare 
sulle coste di Napoli, sull’isoletta 
di Megaride. Lì vi era un piccolo 
eremo dove purtroppo, dopo bre-

 sopra

- Arrivo di Santa Patrizia a Megaride
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di PATRIZIA SOLARI

http://www.caritas-ticino.ch/media/rivista/archivio/riv_1501/riv_2015_R1_index.html
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